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PREMIO AZIENDALE – VAP 
Con le competenze del mese di Febbraio sarà riconosciuto il Premio Aziendale relativo 
all’esercizio 2009. 
 
Gli importi saranno erogati al personale delle banche e società del gruppo con contratto di 
lavoro a tempo indeterminato, con contratto di Apprendistato Professionalizzante e  di 
inserimento.  
 
QDL4  2.976 
QDL3  2.521 
QDL2  2.250 
QDL1  2.117 
A3L4   1.857 
A3L3   1.727 
A3L2   1.630 
A3L1   1.545 
A2L3   1.451 
A2L2   1.396 
A2L1   1.358 
A1-G   1.298 
A1-AU 1.264 
 
TEMPO DETERMINATO (con almeno 9 mesi nel 2009)1.000 € erogati a marzo. 
 
Al personale Dirigente che non risulti destinatario di altre erogazioni connesse con il sistema 
incentivante sarà erogato un Premio di 4.450 €. 
 
Il Premio non sarà erogato a coloro che sono incorsi in provvedimento disciplinare di almeno 
due “rimproveri scritti”, “sospensione dal servizio” e “licenziamento”. 
 
In caso di inizio del rapporto di lavoro in corso dell’anno 2009 il premio sarà erogato, superato 
il periodo di prova,  in proporzione ai mesi di servizio prestato. 
 
Nel caso di assenze dal servizio, il premio viene ridotto di tanti dodicesimi quanti sono i mesi 
interi di assenza. Nel caso di assenza retribuita, la riduzione non si applica se l’assenza non è 
superiore a tre mesi. Per il congedo di maternità la riduzione non si applica per un periodo di 
astensione di 5 mesi. 
 
 
 

    

 

RACCOLTA DELLE INFORMATIVE, PROPOSTE ED ACCORDI 

 Dal  
 

Foglio per informare e confrontarsi con i lavoratori e le 
lavoratrici sui temi in discussione.  
A cura delle Segreterie FABI  
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FONDO PENSIONI COMIT 
La Segreteria del Fondo Comit  ha comunicato che la Commissione Tributaria di Milano ha 
respinto il ricorso del Fondo e di Beni Stabili sul pagamento di imposte non versate relative 
alla procedura di liquidazione del patrimonio immobiliare del 2006. 
 
Il Fondo e Beni Stabili, salvo reciproci diritti di rivalsa, hanno dovuto versare ben 58,2 milioni 
di euro ciascuno per un totale di 116,4 milioni di euro. 
 
Naturalmente il Fondo ha presentato ricorso. 
 
Cade, per l’ennesima volta dal 1998, una tegola sulla testa degli aderenti che si vedono 
inesorabilmente assottigliare lo zainetto e lievitare a dismisura i costi di una operazione 
infinita. L’unica delle parti ormai tranquilla è l’azienda che dal 2004 si è chiamata fuori da ogni 
possibile ricaduta. 
 
 
 
 
 

 

 


